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LE IDEE DEGLI ALTRI 
? ' ; '• .. , • Parole d'oro 
»" ' ' D / f e i /o / se non è commovente que­
sta protesta del Risorgimento Libc-
, ra l e : « Per la seconda vol ta nel giro 
• d i pochi giorni s iamo costretti ad ele-
^varc la nostra più fiera protesta con» 
' t r o il contegno di alcuni deputati al­

l'assemblea costituente. C'è fra r « i 
' c h i immagina, ev identemente , che gli 
'argoment i — o magari le ingiurie — 
'deg l i avversari si r intuzzano coi p u -
\ gnì , e se non con i pugni con le urla. 
' e se non con le urla per lo m e n o con 
la scomposta e col tumulto ». E fin 
qui, m'parte la « fierezza » della pro­
testa, che è un po' melodrammatica, 
si tuo anche essere d'accordo: non è 
bello,^ no, immaginare che gli argo­
menti e le ingiurie si rintuzzino al-
l'assemblea con pugni, urla e agita­
zioni, Ma è ancor meno hello che il 
Risorgimento scriva queste alt'e pa­
role: • Il popo lo italiano — sia inve­
ce chiaro ai deputati — la pensa mol­
to diversamente ». Non se n'accorge 
il Risorgimento che qjfesto è. 'millan­
tato credito? Da che parte gli viene 
la presunzione di sapere se il popolo 
la pensa in un modo piuttosto che in 
un altro? Dalla valanga dì ? oti che 
si è rovesciata sui fuoi candidati e 
sul suo programma elettorale? Dal 
numero dei suoi lettori? Dalla sua 
conclamata e comprovata comprensio­
ne dei bisogni e delle aspirazioni del 

\ popolo? Dal carattere così prò fonda­
mente popolare della sua politica? Sì 
tranquillizzi dunque e, a sua volta, 
non tenti di # rintuzzare » // respon­
so elettorale del popolo attribuendo­
gli ingiuriosamente meschine preoccu­
pazioni che esso non ha probabilmen­
te mai avuto. Il credito o il discre­
dito dell'istituto parlamentare non di­
pende da qualche discussione tumul 
tuosa che lj gente può deplorare o di 
cui può qualche volta compi jrir si; 
dipende dalla capacità dall'assemblea 
di attuare i programmi per i quali 
il popolo ha votato, di elaborai? tutu 
costituzione che renda d'ora ìnn.in/i 
impossìbile il monopolio del potei e 
«Ile vecchie e nefaste cricche diligenti, 
che impedisca ogni ritorno del fasci­
smo, che sìa il fondamento di uriu 
democrazia vasta e progressiva a di-
iPetto dei (ostili, delle mummie, del 
Risorgimento e dei suoi ratfinaii 10-
itenitori. 

Omissioni 

• Abbiamo sempre riconosciuto al 
Quot id iano il genio dell'omissione K 
oggi torniamo a riconoscerglielo per ti 
suo ispirato articolo sull'anniversario 
della ribellione di Franco. Non è pro­
prio possibile rispettare la memoria 
dei sacerdoti caduti (compresi quelli 
che avevano dimostrato di saper ma­
neggiare la mitragliatrice meglio del­
l'aspersorio) senza omettere certe cir­
costanze piti che significative? Perchè.. 
*d esempio, non dire una parola del­
l'atteggiamento del clero nel periodo 
che precedette la repubblica del '31, 
sotto la dittatura di Primo De Rive­
ra? Eppure l'argomento è d'attualità 
perchè dimostra quali adii e quali 
rancori e quale disperazione attizzino 
coloro che giuncano con la fame, la 
fame nera, del popolo e coprono con 
la croce i suoi oppressori. Perchè par­
lare delle encicliche e delle pastorali 
che invitavano i cattolici a restale 
nella legalità repubblicana e non dire, 
invece, neppure una parola dell'azio-

- ne pratica, quotidiana, sotterranea del 
%clero contro la repubblica? Forse che 
non abbiamo visto in Italia in qual 
modo l'attività del clero, nella lotta 
istituzionale, corrispondeva alle di­
chiarazioni ufficiali delle organizza­
zioni cattoliche? E ci sa dire a Q u o t i ­
d iano che cosa significa democrazia 
quando non si ha ritegno a procla­
mare che fanno bene, che fanno il 
loro dovere i sacerdoti i quali ficor-
rono al terrore spirituale per assicu­
rarsi il voto dei fedeli? E qual è stato 
in Spagna l'atteggiamento del clero 
durante la guerra civile? Quante o-
missionì, per la celebrazione di un 
solo anniversario.' 

GIORGIO GEMISTO 

Cionaxa di R o ma. 
"DELIZIE,, DI ASCOLTATORI 

Antonio Pedrott i 
alla Basilica di Massenzio 

Siano full'orlo di una grandezza dir 
annega nell'eternità — dove il silenzio 
dei secoli regna. 

Di nottf, illuminata invasa dal pub­
blico la Basilica di Massenzio, costitui­
sce uno ipettacolo unico. Non c'è luogo 
di raccoglimento più solenne di quoto. 

Tra gli archi della Basilica che s'apro­
no sai giardini sublimi, e tulla via del 
Colosseo si vedono le e jeep » e le più 
fulgide automobili scivolare sull'asfalto 
con una morbidezza distante come l'Ame­
rica e quasi feerica. 

Se ti Tolti indietro, gli alberi ere-
•cinti fra un campo di rovine sembra­
vo di cristallo — e la stella Venere dol­
ce come una lacrima brilla sul Pala­
tino. 

l'altra sera ebbe luoyo il solito concer­
to comprendente musiche di \1vald1. di 
Stravioski e d'altri. 

Pedrotti dritto sai podio rome il noc­
chiero di questa grande nave dell'archeo­
logia renne accolto e festeggiato a do­
lere insieme alla valorosa orchestra dal­
l'adunata,' popolare. 

Ma su questo scenario pieno rìi ma­
gnanima antichità, lo stesso vecchio Vi-
Taldi sempre barbero, crucciato e liti-

. gicso ha l'aria di non Toter più infi­
tte re. 

Tatto quel che non e fanfara si perde 
ia questo luogo — non TS. O va di tra­
verso: n e u o dentro o mezzo fnori del­
l'abside. 
- Irruenza quadrata, insieme corale, ritmo 
forte a catena, marcia, inno e peana: 
«eco qoel che ci TU ole sotto le colossali 
•olt« della Basilica. 

? • • • 

- - Vaa tinfosia all'aria aperta echeggia 
inudiosameate, ora Ticina ora lontana. 
Il vento la scompiglia. La Tedi e BOA 
la senti, alternativamente. 

• - Eccola, ti Tiene addosso fragorosa, poi 
rattrappisce e scompare d'un tratto na­
scosta sella campagna. Presente e irrepe­
ribile. 

.-- Comi differente ìnginsta è la fortnna 
dei Tari timbri che l'aria aperta favo­
risce o annienta. 

,-*•"• Si TÌTC sempre ia allarme, colla paura 
di cadere in un'imboscata di suoni. 

• • • 
Alla Ree del concerto, che fn molto 

andato, mi tono meravigliato, che dopo 
tanti afoni, e tanto battere il tempo, 
• bussare qua e là. con la bacchetta 
magici, salta sacra rupe romana non 
ne sia Tenuta fuori di sorpresa alme-

• no una sorgente fresca d'acqua mine-
; rale. 

B R U N O B A R I L L I I 

w 

Pubblicità 
radiofonica 

Ventuiiique parole di pubblicità radio­
fonica in, relè locale lottano alla Ditta 
Inserzionista 3500 lire, ed un toh minu­
to di trasmissione in < nazionale » oltre 
IJ.OOO. Più di ogni altro, ti povero ra-
dioatcoltatore, che dene torbirti a tulle 
le ore e nelle forme più impentate la pub­
blicità della acarpa tizio e della lavanda 
caio, può immaginare a quanto pottano 
ammontare gli utili della R.A.l. 

Ma LÌ R.A.l. non è la gola ad infa-
ttiriirc l'ascoltatore, né è la sola ad in­
cavare ti danaro. Dietro le quinte agi­
ti e infatti la SIPRA, (Società Italiana 
Propaganda Radiofonica... e Affini), Una 
delle tante tocietà già legate all'KlAlt 
di Cliiodelli, che ha il monopolio per la 
immutìsunui pubblicità eterea. 

L'ennesimo problema della radio italia­
na thi' stiamo ver affrontare, quello ap­
punto della pubblicità, non o« disgiun­
to il A gli altri; anzi è ad etti inettamente 
irwiwsst). e dimostra /ancora una colta 
come il più delicato e diffuso servizio di 
informazione sia manootato da gente che 
bada ,ptù all'interesse personale che a 
quello del pubblico e della Sazione. 

. A'0/1 si dene credere però che il « pro­
blema > *i fermi solo al fastidio che la 
pubblicità arreca a chi l'ascolti, ma l'im­
portante (e perchè no, lo scandaloso) 
*ta nel mecranitmo tutialtro che nulli" 
che aziona la- mai china pubblicitaria, 

Un contratto lega la R.A.l. alla SIPRA 
in modo che il rilevante utile annuo 
che deriva dulia pubblicità venga divi­
ni nella rispettiva misura del 60. e del 
40 per cento. Dato che i bilanci preven­
tivi ufficiali della RAI registrano un' in­
casso di circa 120 milioni, se ne dedure 
che quelli della SIPRA debbono registrar­
ne uno jggirantesi sulla settantina, ita 
i bilantì della Società (1 milione di ca­
pitale) perdono alla chiusura di ogni eser­
cizio qualche numero di ieri, sì che ri­
sulti un utile di 60-70 mila lire, con-
fofmemente rioè alla legge che vieta un 
utile superiore al tO per cento del ca­
pitale. 

I lavoratori della radio, le cui condi­
zioni finanziarie sono note a tutti, si sono 
perciò chiesti ove vadano a fii%re t mi­
lioni che non figurano più sui bilanci 
della SIPRA, fa quale è_ a ragione con" 
siderata come usurpatrice del 40 per 
cento degli introiti che la RAI incasse­
rebbe. se gestisse direttamente la pubbli­
cità trasmessa dal suoi microfoni. 

Un allo dirigente dell'Ente radiofoni­
co, ha a tal proposito dichiaralo ^che 
quei milioni entrerebbero nelle cast» del­
la RAI per vìe traverse (sotto chissà qua­
le voce e quale capitolo); sarebbero quin­
di fuori ili luogo le preoccupazioni del 
lavoratori sulla < dispersione > di ti in­
tinti cavitali che potrebbero servire a 
migliorare tante cose. Ma chi control­
la queste entrate per vie traverse e ne 
assicura la regolarità e la 'conservazio­
ne o l'equa distribuzione? fion certo I 
lavoratori, maggiori interessati alla gene­
rale- rinascita dell'apparato radiofonico 
italiano. 

Senza contare poi che oltre alla ta­
riffa pubblicitaria, la ditta inserzioni­
sta deve pagare anche le spese inerenti 
alle trasmissioni stesse (attor^ orche­
stra ecc.), , 

Tali « spese » rappresentano altri in­
troiti affatto trascurabili (pare che un 
minuto di trasmissione sia valutato mille 
lire). Ma spesso accade che del paga­
mento-spese non se ne trovi traccia- al­
cuna. La ditta non le paga? Troppo 
generosi sarebbero i signori della RAI 
a concedere delle agevolazioni. Salvo che 
proprio da tali agevolazioni concesse al­
le ditte, i troppo generosi signori non 
ne traggano delle proprie. 

Se invece le « spese » vanno pagate al­
la SIPRA (ma che centra la SIPRA con 
gli attori?), i milioni che in fine d'an­
no passano clandestinamente alla RAI do­
vrebbero essere molti ih più. Tanti in­
somma. quanti ne basterebbero per miglio­
rare gli stipendi dei lavoratori e i ser­
vizi e relativi programmi, che — in ve­
rità — non sono degni di quella che 
si proclama la patria della cultura e del 
buon gusto. 

Possiamo anche essere d'accordo che 
la pubblicità, in un ^momento difficile 
come questo, sia necessaria alla pila e 
della RAI e delle industrie (ammesso che 
i radioascoltatori al momento opportu­
no non chiudano il loro apparecchio), 
ma all'interesse non debbono essere sa­
crificati i programmi. Son bisogna dimen­
ticare che s differenza delle Radio di 
altri paesi, sostenute esclusivamente dal­
le trasmissioni organizzate, ia nostra è 
regolarmente stipendiata dagli e abbona­
ti >. F. l'abbonato paga per apprendere 
qualcosa di utile e di necessario, non solo 
per sapere che « mentre tu dormi Kinglax 
lavora >. 

/ a conclusione non può essere che la 
solita. Fino a quando VIRI r il Gover­
no tollereranno una simile situazione al­
la Radio Italiana? 

LA 0-.F.A. HA DEJOISO 

Le aliquote stabilite 
per l'imposla di lamiqlia 
L'aliquota massima por i redditi di oltre 
un milione stabilita al 9.60 pei cento 
I.a Giunta Municipale ha stabilito 

— in conformità della deliberazione 
della Giunta Provinciale Amminis tra . 
tlva e del le modificazioni apportate, 
in cede di approvazione, dal Mini­
stero del le ^Finanze, la seguente^ ta­
riffa dell'imposta di famiglia "ed 1 
criteri di applicazione appresso ri­
portati: 

REDDITO IMPONIBILE: Fino a 
L. 60.0p0 esente; da L. 60.001 « Li­
re 70.000 aliquota 0,50%; da Lire 70.001 
a ; L . 80.000 0,60%: da Lire 80.001 a 
L. 100.000 0,70%; da L. 100.001 a Li­
re 120.000 0,85%; da L. 120.001 a Li­
te 14O.000 1,00 •/.; da L. 140.001 a Li­
re 160.000 1,15%; da L. 160.001 a Li ­
re 200.000 1,30'/.; da L. 200.001 a Li­
re 250.000 1,50%; da L. 250.001 a Li­
te 30O.C00 1.70 •/•; da L. 2.00.001 a Li­
re 3ÓO.O00 2,00%; da L. 350.001 a Li­
re 400.000 2,30 % ; da L. 400.001 a L i ­
re 450.000 2,60 •/•; da L. 45O.0OL a Li­
re 500.000 2,90%; da L. 5O0.001 a -Ot­
re 550.000 3,20 •/«; da L. 550.001 a Li­
re 600.000 3,50%; da L. 600.001 • a Li­
re 650.000 3,80 •/»; da L. 650.001 a Li­
re 700.000 4,20%; da L. 700.001 a Li­
re 750.000 4,60%; da L. 750.001 a Li­
fe 800.000 5,00 •/.; da L. 800.001 a Li­
re 850.000 5,50 Vi; da L. 850.001 a Li­
re 900.000 6,00 V.; da L. 900.001 a Li­
re 950.000 6.60 •/.; da L. 930.001 a Li­
re 1.000.000 7,20 V.; 'oltre un milione 
8,00 •/•. 

Sul le al iquote sopra riportate do­
vrà essere applicata l'addizionale di 
2/10 c h e applicata alla mass ima ali­
quota il eleva al 9,60 per cento . 

Al redditi di* lavoro deglp operai 
(considerati tali dal contral to col let­
tivo d i lavoro), del dipendenti dello 
Stato, Provincia , Comuni e d ' e n t i p u b . 
blicl nonché dei dipendenti dà « z l e n . 
de private verrà applicata, al Uni 
della determinazione dell ' imponibile, 
la riduzione del 50 %. 
-Inoltre , nel la determinazione dei 

redditi o provent i degli operai do ­
vrà s tenersi conto del coefneente di 
disoccupazione annua. ^ 

Il m i n i m o imponibi le di L. 60.000 
risultante dalla tabella sopra riporta 
ta sarà aumentato , a n o r m e del ­
l'art. 2-1 de l R.DX.. 21-8-1937 n. 1542, 
della metà quando 1 componenti del­
la famigl ia a carico del contr ibuen­
te eccedono i l numero di quattro; 
sarà aumentato del 75 % quando i 
component i della famiglia a carico 
del contribuente eccedono i l numero 
di se i e sarà raddoppiato quando 
component i della famiglia del contri^ 
buente eccedono i l numero di sette. 
Sarà per contro ridotto di u n quarto 
quando i l contribuente rlon abbia 
persone di famiglia a suo carico. 

In sede di accertamento, nel con­
fronti del singoli capi famiglia, sarà 
operata dal reddito complessivo^ la 
detrazione di un centes imo per clrv 
scun componente la famiglia a cari­
co. detrazione che, peraltro, non po­
trà, superare per ogni persona la 
somma di L~ 10.000. 

Per le famigl ie numerose saranno 
osservate le disposizioni della legge 
14-6-1928 n. 1312 e success ive modifi­
cazioni e dell'art. 30 del D.L.L. 19 ot­
tobre 1944 n. 384, secondo le quali 
compete altresì l 'esenzione per Li­
re 100.000 di reddito compless ivo ac­
certato ai fini dell ' imposta di famiglia 
a favore dei contribuenti c h e hanno 
realmente a carico sette o più figli, 
esenzione che continua a competere 
nella misura della metà , quando 11 
nuipero del figli che si trovano nelle 
condizioni sopra Indicate si riduce a 
non meno di cinque, e cessa quando 
tale n u m e r o si riduce a meno di c in­
que, tenendo presenta che la rldu-

rlone o la cessazione 'hanno effetto 
dal 1. gennaio dell 'anno success ivo a 
quel lo in cui 6l verifica l 'evento che 
v i da luogo •* c h e i figli caduti in 
guerra si considerano Sovent i e a 
carico. 

Una colonia dell'U. D. I. 
e del Fronte della Gioventù 

Seicento bambini remimi, ditfsi in due 
turni, sono ospiti da alcuni giorni nelle 
palestre del Parco del Celio, a cura del 
Fronte del'a diinentù. e dell'U.D.I. Que­
ste due organizzazioni democratiche so-
'no riuscite ad allestire, superando innu­
merevoli difficoltà tccnutic e burocrati­
che, un'ottima colonia elioterapia; in­
fatti hanno ottenuto, oltre- l'assegnazione 
delle razioni (JeH'UNKItA, anche l'aiuto 
del Ministero dell'Assistenza Post-Bellica. 

Questi bambini, amorevolmente guida­
ti e .assistili, vengono così, per alcuni 
mesi, sottratti alla miseria ed ai pericoli 
della strada.' ' 

Ai solerti organizzatori che hanno sa­
puto realizzare questa benefica iniziati­
va Ta il ringraziamento e la simpatia 
delle mamme romane. 

DA MARTEDÌ* 

Un ì i di pasta 
e IOO grammi di zannerò 
Con Inizio dal giorno 23 e termine 

il 31 corr. 1 normali consumatori po­
tranno prelevare, presso gl i spacci 
di prenotazione, kg. 1 di pMt* ron I 
buoni 1, 2, 3, 6, 7, S, 11, 12 (generi 
da minestra lugl io - 1. quindicina) 
della carta annonaria in c o n o . 

I possessori di carte MIP ritire­
ranno la loro razione presso gif spac­
ci di domiciliazione in un quantita­
tivo corrispondente a gr. 66 per cia­
scun buono di prelevamento della 
loro carta. 

• • • 
Nello stesso periodo di tempo i la­

voratori in possesso della carta sup­
plementare per lavori pesanti, pesan­
tissimi, minatori e boscaloll, potran­
no ritirare presso gli spacci autoriz­
zali di prenotazione la razione pa­
sta — supplemento mese di luglio — 
mediante versamento del tagliandi 
telativi al mese predetto. 

La ragione da ritirare è di gr. 20 
giornalieri pari per l'inteio mese a 
g»; 620. 

• *. • 
Dal 22 al 31 corr. i consumatori po­

tranno anche prelevare, presso gH 
spacci di prenotazione dei passato 
quadrimestre marzo-giugno, gì*. 10!) 
di zucchero con 1 buoni n. 1-2 (suc­
cherò luglio) della carta annonaria 
in corso 

di domiciliazione versando n. 4 buoni 
di ; prelevamento zucchero uniti alle 
loro carte. 

Tutti coloro che avessero avuta per 
la prima volta la carta annonaria del 
Comune di Roma, per 11 quadrimestre 
In corso dovranno tarsi Indicare dal­
l'Ufficio Reclami d e l Razionamento 
(via del Cerchi, 6) lo spaccio ove ef­
fettuare 11 prelevamento. 

LO SVILUPPO DI UN'AGITAZIONE 

Lo sciopero degli alberghieri 
si estenderà a Roma? 

Ieri, in tutta Italia. 1 dipendenti ne ed intransigenza che la categoria 
di albergo e mensa sono entrati in 
sciopero. 

Noi ci slamo occupati già diffusa­
mente, della situazione di questi la­
voratori e della lotta che da tempo 
essi stanno conducendo per ottenere 
dall'Associazione degli Albergatori 
l'accoglimento di giuste richieste. 

Queste richieste fondamentali , ver­
tono su due punti basilari: 

1) riduzione dell'orario di lavoro 
ad otto ore: 

2) assicurazione, ad ogni lavora­
tore. di un salarlo fisso, che assicuri 
un minimo di sicurezza di vita. 

La prima richiesta tenderebbe a 
che. 1 dipendenti alberghieri, il cui 
lavoro è spesso di carattere pesante 
e talvolta pesantissimo, lo stesso ora­
rio di lavoro degli altri lavoratori. 
Non si comprende infatti perchè I 
dipendenti di albergo siano costret­
ti a lavorare ben 12 ore •giornal'ere. 

Per il secondo punto esso rispec­
chia evidentemente una esigenza sa­
crosanta e comune a tutte le cate­
gorie di laboratori. I possessori di carte MIP ritlreran- _ ,. ., . . . . , . _,. . 

no la loro razfone presso gli spacci Inoltre il soddisfacimento di questa richiesta non costituirebbe affatto un 
peso per 1 magnati dell'industria al­
berghiera. che è oggi una delle più 
redditizie e tranquillizzanti. 

Comunque, seguendo l'esemplo dei 
loro degni colleghi delle altre Indu­
strie essi hanno dimostrato la più 
grande incomprensione ed Intransi­
genza. 

E' di frante a questa lncompreruio-

ALLA QUIRINETTA 

al cinema Ausonia 
(Via Padova) 

Sii r icorda c h e l 'accesso al la 
Sa la a v v e r r à s o l a m e n t e d ie tro 
p r e s e n t a z i o n e de l b ig l i e t to d' in­
v i t o i n s i e m e a l la t e s sera de l 
Par t i to . 

P»"- ev i tare e c c e s s i v o af fo l la­
m e n t o s i " prega di presentars i 
al C i n e m a pr ima d e l l e ore n o v e 
p o i c h é , in iz iato il rapporto , i 
c a n c e l l i s a r a n n o chius i . 

UOMINI CORAGGIO" 1 

Un portiere mette in fuga 
quattro ladri di casseforti 

Durante la scorta notte quattro scono­
sciuti armati e bendati di nero si sono 
introdotti lon ihiave fal«=a nei locali del­
la ditta di costruzioni Tornei e Pighini. 
in via Volturno 7, nel tentativo di sra-
lipiare la cassaforte. Non essendo riu­
sciti, malgrado gli sforzi, a «scassinare 
il robusto sportello, i quattro audaci 
malviventi decidevano di portar via la 
cassaforte addirittura. Rotte delle sedie. 
e impro*. vitati dei rulli essi sono riu­
sciti a trascinare il pesante aggrega" 
(circa cinque quintali!) En snlle scale 
del palazzo, dando inizio al trasporto 
verso il pianterreno. Il rumore fatto da 
un rullo sfuggito improvvisamente e ro­
tolato per le scale, svegliava però il 
portiere dello «tabile. il quale, armatosi 
di pistola e di coraggio, affrontava va­
lidamente la piccola e gang >, mettendo­
la in fuga.-Una lussuosa sstcssob:!e ac­
coglieva i quattro davanti al portone. 
Sul luogo del misfatto veniva rinvenuta 
una borsa con ferri atti allo scasso. £* 
onesto, rom'è noto il secondo tentativo 
di trafugamento dì cassaforte. Il primo.' 
purtroppo pienamente riuscito.'fa consu­
mato ai danni della Banca del I-avoro. 
Le indagini sono state assunte dalla Mo­
bile. V.' probabile che questa volta, dato 
che il portiere ha arato modo di ve­
dere i ladri, sia pare di sfuggita e sot­
to le maschere, i quattro furfanti sa­
ranno ben pretto identificati e tratti 
in arresto. 

Maurizio Maraviglia 
è stata assolto 

Maurizio Maraviglia, impalato dei rea­
ti previsti dagli art. 2 e 3 è stato ieri 
assolto dalla I Sezione Speciale 

L'imputato si era difeso cercando di 
minimizzare la sua partecipazione atti­
va al fascismo e la sua opera di nomo 
politico e di propagandista radiofonico 
del regime. Avendogli il Presidente con­
testato il non indifferente patrimonio da 
lui messo insieme nel ventennio fascista. 
consistente in tenute, in uno storico ca­
stello. in ville, oltre che in appartamenti 
e nel liquido a Ini sequestrato, il Mara­
viglia ha risposto che la sua posizione 
economica era gi i notevole prima del­
l'avvento del fascismo e che le tenute 
e le altre proprietà furono da Ini a coni­
si te. nel 1942 col ricavato della vendita 
della sont'iosa villa da lui posseduta ai 
Parioli, villa che fu acquistata dalla 
Croazia per sei milioni. Difendendosi dal-
altro addebito di aver coperto a Pe­

rugia la Cattedra di storia del fascismo. 
''imputato ha eccepito che il *uo cor-o 
di lezioni si è arrestato un po' lontano 
dal fascismo e cioè al Medio Evo. 

L'amnistia e gli impiegati 
Cara • Uniti >. 

AbMamo letto sai giornili l'iaterpelliau *lf 
Kos. Moatagaini ha sottoposta al Gorern» snl-
J'imnistii. 

La prejhiico vivsseate di vel«r far prestate 
al Capo del GoTcrso. eht ci son» impiegati del­
lo Stato paniti eoa la revoca dall'hapiego per 
opera di quelle suociszipai a delinquere (vedi 
mima ftrroviiria, sostelegrxfosiea. ec£ the 
fattori beaeficùuia della suddetta aauistia). la 
•«ili creavano rose a faiti contro triest'altini 
soli perchè aoa erano adatti a far* le spie od 
altro. Tattora sai iapiegati revocati - seati 
processa aleno a difesa, fcauso sen i n i la­
strico o aoj. olirà ad .essere studiti la pea-
sioae ci fa anche qtests ridotta di ta sairto 
cesi se aa peasloatto fi ejjì ma sol* tasto tei 
revocati aoa ri resta est pino • ics.*» doppia 
paaitioso arVttarii!... 

I ricorsi si CoasigMo di Stata rsroso riget­
titi essendo il Coarislio di Stata al serriris 
del tiscisaw. Ora per lira opera di veri desso-
nisia • di «isvt'riia, perche aoa si fi aa eoa-
doao ìafhi a sol. ritùsdoci il flirto di pa­
stone, u n n o nostro .rstatociT 

ALCTOK tOSSI 

RADIO-
1. PMGRUOU ss. * » . » — Oro 10: 

Tiuaùssfeao por «li isrieoltcrl — 11.SO: 
S. Messa — 12.03: Lettara e splesuisa* 
del Vistelo — 12 20: stoici operistica 
— 13.15: Ciucai esefaita dall'orchestra 
PtUjlìi — 13.30: t i Moschettieri 1916 » 
— Tk; « Csapsooglio > — 11,40: • Sotto 
a ehi tocca • — 17,30: Carnet di siilo 
— 19.M: fastosi — 20.30. • Melodie del 
Golfo » — 21.10: • Areehileao * — 21.45: 
Scrittori al Microbio: Qaido Pisvess — 
51.55: t Esteais Qrindet » di Motore dt 
Baine — 23.12: Masiea da tulio. 

2. FRWntAMMl • . 420.8 — 0r« 11: 
Ritmi — 12: Musica sisfesUa — 13J0: 
Coati popoliri — 13.35: A. Garofalo: • Pi-
rolo di «si donai * — 13.45: Orchestra 
lamicasi — 14.15: Masiea operistici — 
17.30: « Festa sill'ils » — 18.30: Teatro 
del Popolo: t Giovili concertisti • — SO 
e 20: « Pissnai sovietici • — 20,35: 
• Mosicisti italiani di ieri a di ojgl > — 
23,13: La discussione e aperta sa: • Qsili 
tei tiro agricolo coavengoao meglio all'I­
talia . . 

Conclusioni 
Giorni e notti - Il maestro 
Con lo s p e t t a c o l o di g ioved ì 

s corso s i è conc lusa la s e t t i m a n a 
d e l f i l m s o v i e t i c o inde t ta d a l l ' A s ­
s o c i a z i o n e i ta l iana p e r 1 rapporti 
cu l tura l i c o n TU. R. S. S. La ras 
s e g n a , p u r ne l la s u a i n c o m p l e t e z 
za, h a s e r v i t o s e n z a d u b b i o , c o m e 
ha so t to l inea to B a s i l i o F r a n c h i n a 
n e l l a b r e v e p r o l u s i o n e r ia s sunt iva , 
a ch iar ire l e i d e e s u q u e l l a c i n e ­
matogra f ia e soprat tut to a d e m o l i r e 
l e pr inc ipa l i a c c u s e che al c i n e m a 
s o v i e t i c o s o n o s ta te r i v o l t e : di e s ­
s e r e in d e c a d e n z a e di s u b o r d i n a r e 
.al l ' intento p r o p a g a n d i s t i c o i l r a g ­
g i u n g i m e n t o di v a l o r i p r o p r i a m e n t e 
narra t iv i ed art is t ic i . Q u a n t o al 
p r i m o punto , la m a n i f e s t a z i o n e 
s t e s sa ha pos to i t ermin i di c o n ­
f r o n t o : si è in iz iata con « La fine 
di San Pietroburgo », u n film il 
film i l cui v a l o r e è u n i v e r s a l m e n t e 
r i conosc iu to , e con i f i lm successi-* 
v i h a c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t o c ò m e 
i reg is t i sov ie t i c i s i a n o p i ù che ma i 
o s s e r v a n t i de i pr inc ip i i c i n e m a t o ­
graf i c i : che n e s s u n o v o r r à d i sco 
n o s c e r e la c i n e m a t o o r a / t e i t à c o m ­
p le ta di , p o n i a m o , c'era imo volta 
una b i m b a o di Fra la gente: due 
film .{love inquadratura , m a t e r i a l e 
p la s t i co , m o n t a g g i o , mezz i e s p r e s ­
s iv i de l c i n e m a p e r e c c e l l e n z a , 
h a n n o a v u t o un 'app l i caz ione e s s e n ­
z i a l e e s ign i f i ca t iva p u r nella* loro 
e s t r e m a , e tanto p i ù poet ica , s e m ­
pl ic i tà di sce l ta . La s e c o n d a a c c u ­
sa c a d e di c o n s e g u e n z a : non c'è 
tes i g r e t t a m e n t e propagandi s t i ca 
d o v e c'è c o n v i n z i o n e asso luta , p a r ­
t ec ipaz ione p i ena de l l 'art i s ta al 
tema presce l to , là d o v è q u e s t o t e ­
ma, acqu i s tando s e m p r e ne l l 'opera 
def in i ta una più vas ta s ign i f i caz io ­
ne, crea q u e l c l ima u m a n o c h e è 
n e c e s s a r i o ed e s c l u s i v o requis i to 
de l l 'opera d'arte. 

M a un'al tra accusa ancora la m a ­
n i fe s taz ione de l la « Quir inet ta » ha 
fatto, cadere ! que l la che v u o l e il 
c i n e m a s o v i e t i c o m o n o t o n o . Se i 
film s o n o stat i presenta t i e tutti 
p. se i di f ferent i c o m e i sp iraz ione e 
: o m e rea l i zzaz ione . 

Sj p u ò quindi d i re che la se t t i ­
m a n a del f i lm s o v i e t i c o ha rag­
g i u n t o in p ieno i suoi scopi , non 
e s c l u s a q u e l l o di far c o n o s c e r e i 
vari aspett i de l la v i ta de l l 'U .R.S .S . 
E' il s u c c e s s o è s ta to ta le c h e già 
l 'Assoc iaz ione p r o m o t r i c e a n n u n c i a 
una a n a l o g a m a n i f e s t a z i o n e p e r il 
s e t t e m b r e p r o s s i m o l a . q u a l e , pe i 
dar m o d o ad una p iù g r a n d e p a r ­
te di pubbl i co di par tec iparv i , si 
s v o l g e r à in una . sa la di m a g g i e 
cap ienza d e l l a « Quir ine t ta ». 

P e r la cronaca : g l i u l t i m i due 
film de l la < s e t t i m a n a » s o n o stati 
Giorni e Notti e II maestro. Il p r i ­
m o è u n fi lm di guerra con tutti 
i l imi t i che la c las s i f i caz ione ' c o m ­
porta m a che , p u r e , c o m e tutt i i 
film sov ie t i c i , è carat ter i s t i co per 
il r e a l i s m o deg l i a m b i e n t i e dei 
personagg i . Il maestro è u n film 
c h e si presenta con l u t t i g l i aty 
tributi de l l ' eccez iona l i tà . -Non e 
cer to u n fi lm facile: c o m e ogn i v e ­
ra opera di creaz ione , h a il s u o 
l i n g u a g g i o e s c l u s i v o c h e è n e c e s 
s a n o p r i m a c o m p r e n d e r e p e r p o t e r 
a f f errare ì va lor i art i s t ic i e , p e r ­
tanto , u m a n i de l l ' opera . U n fi lm 
c h e m e r i t e r e b b e un 'ana l i s i ' a p p r o ­
fondita c h e qui , c o m e b e n s i c o m ­
p r e n d e , n o n è n e m m e n o i l c a s o di 
tentare . B a s t i ' ricordare* la s p o n t a ­
nea v i v e z z a di tutt i i p e r s o n a g g i , 
l e s c e n e s t u p e n d e d e l l a c a m p a g n a 
russa*-<se n e s e n t e i l s a p o r e , ha 
d e t t o qua lcuno) , la d o l c e z z a d e l l e 
d u e figure - f e m m i n i l i , i v a l o r i pia' 
s t ic i e figurativi d i c e r t e i n q u a d r a ­
ture . £ f i lm è g i u n t o ' c o m e u l t i m o , 
m a c o m e II p i ù s ign i f i ca t ivo e d i n ­
c o n t r o v e r t i b i l e e s e m p i o d e l l a v i ­
tal i tà , unica , d e l l a c inematogra f ia 
s o v i e t i c a . 

I l m a e s t r o , de l 1939, è d o v u t o a l ­
l a r e g ì a d i G h e r a s ^ ì m o v , n o m e a n ­
cora s c o n o s c i u t o i n Ita l ia m a p e r 
il q u a l e n o n a r b i t r a r i o c a d e i l r i ­
f e r i m e n t o a i grand i Maes tr i d e l c i ­
n e m a s o v i e t i c o : d a . E i s e n s t e i n a 
P u d o v k i n , a D o v g e n U o . 

L O R E N Z ^ f i j s j A G L I E T T I 

A l t r i t r a a n n i a S a l v a r e » * 
Umberto Salvare»*, «ÌJ condannato a 

9 anni, ha avuto ieri altri 3 anni dal 
tribunale per il delitto di estorsione in 
danno dell'ing. De Amici». 
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DOMANI AL mvaiii 
ì&*" 

E C4MT0R 

I "PADRONI» DELLA STRADA 

Un polacco investe tre persone 
e minaccia gli inseguitori con il mitra 

La folla improvvisa una manifestazione di pro­
testa contro la incoscienza dei militari di Anders 

Due drammatici incidenti sono av- Porcari, piasza Pia, ponte T. Emanuele, 
venuti verso le 8,30 di ieri nei pressi ponle Garibaldi, viale doi Lavoratori, via 
delltospedale S . Spirito, ambedue 
provocati dalla incoscienza criminale 
di un soldato polacco, ta le Ludvsk 
Mackow. Costui al volante di un 
camion Dodge targato H 4930580, i m ­
boccava piazza della Rover» a fortis­
sima velocità sbucando dal tunnel del 
Gianicolo e diretto verso il Ponte 
Duca d'Aosta. Al centro della piazza 
il camion sbandava e invest iva v io ­
lentemente una donna tale Laura 
Pizzi abitante al dormitorio di Prl-
mavalle. La poveretta rimaneva qua­
si schiacciata dal oesante autocarro 
che, senza fermarsi, proseguiva ancor 
più ve locemente la aita corsa, piegan­
do sul Lungotevere in Sassla, e i m ­
boccando infine, a velocità paurosa 
Il ponte Vitt. Em. 

Ne l frattempo due carabinieri in 
motocicletta, che transitavano in 
quel momento in piazza della Ro­
vere, si davano ad inseguire il ca­
mion alleato e lo raggiungevano a 
metà circa dei Ponte Vittorio Ema­
nuele. Il Mackow, nell'Intento di 
sfuggire all'arresto, - andava ad ur­
tare violentemente contro un ca­
mioncino fermo al boi do del mar­
ciapiede danneggiandolo gravemente 
e ferendo", per fo i tuna .n modo non 
grave, due persone che eranD s u l ' c a ­
mioncino: il commerciante Astrolo­
go Angelo di 42 anni, dbitant» In via 
del Sudario 21 e l'industriale Mar­
chetti Pietro di 56 amv. abitante in 
via Pessinola 16. 

A questo punto il polacco scendeva 
dal camion ma non o m e si potreb­
be credere, con aa^r-i 1 assegnato o 
pentito, bensì imbracciando ufi m i ­
tra Thompson e puntandolo contro 
l dne carabinieri. I quali, però, con 
un fulmineo balzo. .0 disarmavano 
traendolo in arresto, mentre la folla 
presente Inscenava contro il crimi­
nale una violenta d mo3trazionc. 

Rfcoverata all'ospedale di Santo 
Spirito la Pizzi voisa '.n grave peri­
colo d< vita, mentre l c u c uomini se 
la caveraniio con qualche decina di 
Z.orni. 

Collegamenti tranviari 
per i gitanti di Ostia 

L'A.T.A.C. comunica: 
e Allo «copo di agevolare l'afflusso del­

la po|)ola7Ìone alla Ha/ione della ferro­
via Roma-0«tin. a decorrere dal 2ì corr., 
verranno istituiti i «cjtuents due collc«ra-
tnenti tramviari speciali, con esercizio li­
mitato alle- sole domeniche n giorni te­
ttiti del periodo della Magione balneare: 

Linea L 10-, Scalo S. Lorenzo. P.le 
Ostiense, percorrendo viale Scalo S. Lo­
renzo, piazzale P. Mappiore, via C. Feli­
ce, *ia E. Filiberto, Viale Manzoni, via 
Labicana, Colm«co. piazzale Circo Mas­
simo. viale Aventino, Porta S. Paolo, piaz­
zale Ostiense-. 

Linea L JT: piazza Mazzini, piazza­
le Ostiense, percorendo piazza Mazzini, 
via G. Ferrari, viale G. Cesare, via Otta­
v i n o , piazza dei Risorgimento, via S 

C- Induno. via Mormorata, Porta S. Pao­
lo^ piazzale Osliense. 

Verrà applicata la tariffa delle linee 
tramviarie radiali, con I supplementi in 
oso. 

Il Sindaco e la giunta 
ricevuti da De Nicola 

Ieri alle 17,30 il sindaco di Roma, 
Filippo Doria Pamphi ly e Eli asses­
sori comunali sono stati ricevuti dal 
Capo Provvisorio dello Stato Enrico 
De Nicola a Palazzo Giustiniani. 

Il s indaco a nome anche della 
Giunta ha porto al Presidente della 
Repubblica Italiana i l saiuto della 
cittadinanza romana. 

Conversazioni del giovedì 
Tutti X compagni attivisti del le con­

versazioni del giovedì debbono tro­
varsi lunedi alle ore 18.30 In Fede­
razione. 

ha dovuto giungere allo sciopero 
La situazione particolare di Roma 

In cui il vero complesso alberghiero 
trovasi requisito dalle Fonte Armate 
Alleate e dall'UNRRA ha fatto si che 
questa città per non creare difficoltà 
d'ordine politico, sia rimasta momen­
taneamente estranea allo scolperò. 

Il Sindacato tiene a precisare e a 
rendere edotte le Autorità Gover­
native e la pubblica opinione clic 1 
Involatori alberga mensa ed affini di 
Roma si dichiarano in tutto e per 
tutto solidali con i loro compagni di 
lavoro di tutta Italia e ;I perdurare 
dell'asociale Incomprensione da par­
te dei dirigenti. l'Atsociazione Ita­
liana Albergatori e la Federazione 
Italiana Pubblici esercizi , avrà per 
conseguenza l'astensione dal lavoro 
anche fn Roma, e che tutte l e re­
sponsabilità di qualsiasi natura che 
potranno derivarne sono esclusiva­
mente dovute alla caparbietà dimo­
strata da parte delle predette Asso­
ciazioni padronali. 

Domain, alla Camera del Lavoro. 
si t c n a una assemblea della catego­
ria. per prendere le decisioni del 
caso. 

Lettera aperta 
al ministro Gonella 

< Il ministro Moli se ne è andato dal 
Dicastero dell'Istruzione senza rispondere 
— contrariamente all'impegno esplicita­
mente preso — all'esposto presentatogli, 
per via legale, da un numeroso grup­
po -di Insegnanti primari provvisori lesi 
nel loro sacrosanti diritti dalle ingiu­
stizia e dagli arbitri commessi dal ti 
gnor Provveditore agU Studi di Roma. 

Queslo silanzio non è stato certo in 
dice di correttezza e di educazione de­
mocratica. Comprendiamo perfettamente 
l'imbarazzo del Ministro uscente, posto 
dinanzi alla alternativa di accogliere le 
rivendicazioni degli insegnanti defraudati 
dal prof. Fortunato, guardando al di 
sopra ed al di là della cordiale ami 
citia con cui era a questi legato, o con­
sacrare ufficialmente gli inqualificabili 
ed Innumeri arbitri consumati dal Prov 
veditore stesso, collocandosi sul medesi 
mo piano morale del dipendente incri­
minato. Un simile atteggiamento non ri­
solve però la controversia, e gli inse 
guanti defraudati rivolgono il Joro ap 
pello a lei. signor Ministro, perchè vo­
glia, senza indugio, prendere in esame 
una situazione che è semplicemente scan 
dalosa. 

Compiono qnesfo nuovo passo, decisi a 
non lasciare nulla di inteutato per nna 
ulteriore [azione, perchè sono profonda­
mente persuasi della loro buona causa 
e perchè esigono una esemplare sanzio­
ne nei riguardi dei funzionari responsa 
bili. 

A lei, signor Ministro, il compito di 
Iniziare l'opera che l'attende con un atto 
di «evera giustizia >. 

A. RI 

A l b e r t o G i a n n i n i a m n i s t i a t o 
Il capo dell'ufficio del Pubblico Mini­

stero presso la Sezione Speciale della 
Corte d'Assise ha chiesto il prosciogli­
mento, pure per amnistia, di Alberto 
Giannini conlrti il quale" era'stata elevata 
I'accu«a di appartenenza all'OVRA. 

GLI SCHELETRI DELLA BORGATA TUFELL0 

La cassa fu sotterrata nel 1941 
da alcuni militi della " contraerea Vl 

Le rivelazioni di una vecchietta - Un mi­
sterioso ossario nelle viscere della terra 

Il mistero degli scheletri rinvenuti l'al­
tro giorno alla borgata Tufello sembre­
rebbe ormai chiarito. I e deposizioni di 
nna vecchietta, raccolte dal maresciallo 
di P. S. Frmini ili M. Sacro, permet­
tono di ricostruire i fatti in modo atten­
dibile. Pare dunque rhc nel 1941 «.ni 
luogo del macabro rinvenimento fo««e 
sistemato un pezzo di artizlirrin della 
milizia contraerea. Nello vernare un trin-
rcramento, i militi asrebbero «coperto 
d' impnmi'o una -raìa corro5 a elio «i 
addentrata nelle viscere della terra. Pro­
seguendo incuriosii lo «ca\o, gli artiglie­
ri sarebbero penetrati in un «otterraneo, 
nna specie di cantina appartenente a 
un edificio «comparso da tempo. Il sot­
terraneo, sempre secondo la versione del­
la vecchietta, sarebbe stato letteralmente 
cospar«o di os4a" umane. Preoccupati per 
le conseguenze della loro scoperta, per 
non avere seccature, i militi avrebbero al­
lora pensato di nascondere i macabri re­
sti umani, riempiendone ca«e di legno 
che avrebbero poi sotterrato nelle vi­
cinanze. 

Amme«o che la versione qui esposta 
corrisponda alla verità, reta da «co­

prire chi fotte il proprietario della ran 
tina e quale mistero nascondere l'indo­
lito o'^orio, A meno che la ca«sa sco 
pena non nasTiida un atroce delitto, ri­
masto fino ad oggi ignorato. 

Cunvuca/inni di Parlilo 
IASF.DI' 22 

Ortit Lido: Aw.-nhlea generale di sctient. 
ore 20 

Stxioif Mtcìo: Tatti i s'.jretin imciinistra-
tiTi di celiala: ore 18 in Sezione. 

Stiioae Mirtini: Assrnblra dei Cernitali di 
cflieta: ore 19.30 in Sezione. 

Gli incaricati yiovaaili il n i n i t li Partilo 
IOBO canToeati par ma rinnioat malta inpor­
tante par Iucdi 22 alla ora 18 ia Friirtiiaaa. 

MARTEDÌ' Ti 

Statali: Il Comitato inurrellshrr: nr« 17 
n»Ila Ktn*i ieì Ministero Mìe Finanze (ria 
XX Settembre». 

MERCOLEDÌ' 21 
I prafassari medi disunisti: ore 1S alla Se-

i\<i\f Olonni fm To:r.a"lIi 116). 

ARTE E SPETTACOLI 

//, 

Concerte Previloli 
a Massenzio 

^L'àtoes^Mte programn» rie il • . Prerìtali 
dirigerà Insedi a Masseaaio («re 20.45) ti 
apre eoa la 1. Siafoni* di Brakms. Sejviraaaa 
la Soiie dell» Tarando! di Bastai, l'ai lotte 
svi Ifoate Calva di Unssoroski e la Srafeai» 
da. t 1 Tespn tiriltzai • di Tfrdi. Pasti di 
1. settore ( inerit i) L. 90. di tenacia set­
tore L. 50. 

Romanzo a passo di danza,, 
Una di t^ei Ilm ck« Ma si riesca a em-

preadtra perca* sili» stati predetti ai per 
cai, ««rado eltrecki bratti uc i e privi A «ról-
siasii attriti»!* di uteri roamereiale. Dallo 
vlidisrilio iniziali ti appreado ria 11 seggetta 
è dovuto, eoa fi ss coire, a Cesare JUvittiii 
e Strae e la regìa ad ta certa Giurarle Cap­
pelli BOI ates'no ideatlicito. 

• l e » 

TEATRI 
' AD1UI0: ori 18: * Ieri, oggi, fauai > esa 

Lett d'Albert > Fiifalla — B i Q U U DI UU-
ICfZW: ItffcTi «r« 2C.Ì5: vcscerte finite & 
Previlali — ELISEO: «re 18: • L'wan del pia-
ere > di Gtnldi a Stutner. ET tiara recita — 
QUlinrO: riposo. Martedì are 21 (UT): . sta­
io* Leseait • di Pardai — TOMI DI CilA-
Cil la: ere 21: replica di « Asina Ckeaier » 
dirrtts da Olivier* de Faaritiis. Lsseiì • aar-
tedi riposo. 

VARIETÀ' 
ALIAJOIA: coup. Danti Maggio: siilo t<ku-

svt: Sotto dee bandure — AIUTA COSMO: art 
18,30 • 21.SO. rornp. VararriBi: Cercasi feli­
n a — AlEffA WAHCUrS - Z A U ' » : Ortlestn 
diavoli del ritsio. latte le sere — COLIE 
OPPIO: ore 19.45. anovo pregna»* era Fa-
bri ti. Rabagliati, Navi ere. Addio dell* coav 
ragnia (Freni popolaritsini) — TJAICH6 
VTlLAiTAHCA (vis della Tito 31): Tatti 1 gior­
ni ii'.'.i 21 v\ Dancing eoa varietà — 61AI 
CAFFI' C0KCEKT0 6. lERAlDO (Gallerìa Co­
lonna): dille 17 alle 24 Orchestra Tatto eoa 
il noto cantiate Renato Fabl — JOiUltLLI: 
varietà: sai lo scherno: Salndos aaigos — 
MARMITI: dille ora *6 fomp. riviste: COSMI 

canta bipoli; sai Io scherBo: Li porti bel­
l'infinito — MILO DAIZX: Trattenimenti pia­
tisti (giovedì sabato, coiseairi) — PlUfCTPE: 
camp. De Vi» e I la : fiiinai allegrìa — BEA­
LE: eoap. riv. Lisa G-nnari: scilo sebenso: 
Il cavaliere audiettta — TEAT10 DELL'ISO­
LA: ora 18: varietà — VALILE: riposo. 

CINEMA 
Acaaaria: Il lesero segreto di Tirua — Al­

ti tri: TI poste eeU'unors —/AaiasàsUri: La 
dosa* dal giorno — Appis: Se ai vasi sposiai 
— Arsa* Axurra: L'eoa» ia grigia — Ara­
la it i nari: fa colpo di pistola — Ars­
asi fi tara: La grandi Caterina — I n a i La 
Parlala: ara 30.45: Il diavool al converte 
— Ama Prati: I Intieri iti Bas i l i — I m i 
Tarato: Satto dna hudiera • dot, — Arasa 
Esedra Macerai: I foniti c*el aura — Astri: 
Calmai d'erti — Attialtti: Il principe Abita 
— Astrata: Li issai del giorno — Amala: 
La via dell'era e eoe. — Ausila: Miri* Ulta 
a doe. — leraial: ShVa auejtra, • ite. — 
leauaecaa: Seapra aal aio ewre — Capra-
alea: La deca* • la spettro era P. Godiard 
— CasrasMetta: ripeso — Castralo: Macao. 
materia dei gioca — Cali fi l i t u i : Coma era 
evds II s ia valla — Calia: Ailxoeafljgatetr: 
— Caiani: Il aegae i l Zerre — Celiasse: 
Lea* Boova — Cam: I renati del aire — 
Cristalli: il aceperto • ioc — Dalli Fillio : 
I Iiaderi del Beagala — agile Pmiacie: • Il 
svia di MaateexsaHo • • cartoli esimiti — 
Dilla T a n n i : Le fucilile delle follia — 
Dalli Tittarit: Si riparla dell'poai eaVrs — 
Derii: Resarresioai — Elea: GralUno «V Me­
die! — Extalrier: Se al VBOÌ spossai — Fer­
isse: La, sposa scansarsi — Fleaiiie: Asine 
tal Bara — Fallii: Iaeaitn a Parigi a doe. 
— Ball ori •: Renane i sassi di dura — 
Sfalla Cesare: Macai, l'iafevsa del gioca — 
Blarii: risate — b i n a : Camaaa d'eroi 
— tassrialo: Li itasi • la epettre — Iris: 
Lettera i l setteteseato — Italia: 11 sestiero 
selli gloria — U Falci: Il Burchio salii 
cerna — Martine: Sotto dee Basilari • ioc. 
— Musili: Masiea per signora — Maienit-
elae: sala A: Si riparla dell'ione entra; sa­
la B: Paradiso proibito — V e a a t m : Sin 
Sala Bia — s'aera: Moraglie e doe. — Mt-
acalcli: I Igli ieì deserto — Olinpia: I tgli 
i d deserto — Orla: Raccosto i'iaors e ioc 

— Ottiriata: Mondo <-he aorge — Palati*: Al­
veolare al Marocco, die. - Paltitriaa: Il colon­
nello Clit>ert — Pliattarie: La casa d»l aal-
t«e e Giro d'Italia — Politeama Margherita: 
>ilnjns is:gos e doc. - Per ioli: Li porti proi­
bita e Hoc. — Qsiriaale: Ladr Eva — Qiiri-
attta: Sbov harìa*ss (varietà) c<a Eddie Cictor. 
ore 17.30. 19.30. 21.30 — Brjiia: Fummo 
alla frontiera e ioc. laeoa — Bei: Il aarcàie 
salii cane — Rialto: Il pie bel sogno e doc, 
—^Rivali: L'ombri del dohbie e doe. — Beta: 
Ca nonii che terge — Sala Daberte: La nia 
via '— Salaria: Cirsea — Salane: 5.O.S. ap­
parecchio 101 — Saloao Margherita: I Bjli iti 
deserte — Sartia: Seapre sei aio entra — 
Sacrai di: Bigini Indiavolati e doe. — Spia-
tire: Sili «estr i e doe. — Stserciaeai: 11 
diiTtlo si caviTte — Triiaas: La vita rio-
Biscia — Trieste: I crociati — Tucele: Si 
ai vici sposisi — TtItane: Il tesoro segreta 
di Tarsia — IJT Aprile: Raccolto fasore. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 2a),M Riunione di 

Corse di levrieri a parziale beneficavi 
dekl* ' C.R.I. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 
A u m e n t o d e l l e Indenni tà p e r e s a m i 

Il Sindacato Naz. Scuola Media 
comunica che è in corso un prov­
vedimento che aumenta le inden­
nità e le propine per gli esami di 
maturità e di abilitazione i d isti­
tuisce le indennità per ali altri t i­
pi di esame. 

Pertanto il pagamento predispo­
sto dal provveditore di Roma sulla 
base defila vecchia tariffa deve in­
tendersi come un acconto salvo con­
guaglio dopo la pubblicazione del 
provvedimento, 

U n a r i ch ies ta di maresc ia l l i di P . 8 . 
Con recente provvedimento 11 Mi . 

nlstero dell'Interno ha disposto, con 
decorrenza dal 31 corrente, il col­
locamento a riposo esclusivamente 
del marescialli di P . S. in atto trat­
tenuti o richiamati in servizio, su­
periore al 60. anno di età. 

Se 11 provvedimento è stato preso 
perchè al ritiene, In linea di prln-
clpio che 60 anni di età portino ad 
uno scarso rendimento, non si com­
prende perchè tale valutazione non 
6 estesa al brigadieri, v ice briga­
dieri ed appuntati. 

Comunque i colpiti chiedono sem­
plicemente lo spostamento del l i ­
mite di età a 65 anni o, quanto 
meno, finché le pensioni non s s -
ranno adeguate al costo della vita. 

D e v e e s sere pagata la g iornata 
d e l l ' U g i u g n o ? 

Ci ai chiede da più parti se la 
Giornata dcll ' l i giugno I9*>, data 
di celebrazione della Repubblica, 
d e v i venir pagata. 

Rispondiamo di si. Il decreto le­
gislativo che lo stabilisce fu pub­
blicato sul n. 134 della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica, in dati i'O 
giugno 1946. 

Riunioni sindacali 
La Commilitoni Csicalìva dilla Canori dsl 

Lituo In sede, piatii inquilino 1. nercolC'Ii 
t i alle ore lfì.30. 

I dipendenti da ipidiiioniiri oggi alle ore 9.SO 
illa C.d.L. 

I limatori dilla ditti - Prina • ojcl a!!* 
ore 10 alla Camera del Lavoro. 

Oli opini initilltliri impianti riicaldiainto 
t sanitari lunedì 22 alle ore 17.30 alla l'i 
neri del Latore. 

l * » * ^ ^ ^ » ^ ^ ^ V » ^ r V * * t * » ^ » ^ ¥ 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. - Neretto tarlila vlopp. 

Questi avvisi si ricevono presso t 
concessionari" esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBUCIT/ 
IN ITOIIA ( S . P . L } 

Via del Parlamento n. I. - Tilefnix 
11-372 e «4-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 71, 78: tri 
46-354 (ang. via F. Crispi), ore 1.31-r 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. z 
tei. (83-564 . Largo Chigi) • • Agenr 
Bonaventa • Via Tornaceli) M7. ir' 
(4-157 e (4-609 ore 8,30-13 e 11-11 
Via della Mercede 54-A ((listelli. 
Onarlno) «-13, 15,31-17 . Via Marc 
Minghettl 18. tei. (7-174. 

11 Lezioni . Col legi L. 10 

ISTITUTI MESCHINI iniiiino nuovi corsi Sten.-
griRi Nazionale. Dattilografia. Contabiliti, Lin­
gue estere. SS. Apostoli 48. Boexio 2, Piate «• 

ASSOCIAZIONE 
DKI GIOVANI ' 
k A M I C I D E L ^ 

L I B R O 

-/fa tà&io-itti meJtxt 
•àem/i6'ce> fiet acy(urtate 

JLEBRI PER LE VOSTRE VAGAAiH 
(ON MCA SPESA. 

Chiedere programma all'Orga­
nizzazione P/uitorìoleTipognfa 
K) ET.) fra MontccitorioUàRona 

E* una vendita a rate con 
ampia scelta nel catalogo 
O. E. T. per la gioventù. 

il mal di denti 
sparisce d'incanto 
con due compresse di Vera-
moti, il quale esercita una 
azione potente sui nervi 
della regione dentaria. 

'Vj&iamcti, 
l'antidolorifico c h e n o n 

disturba i l cuore 

Soci*** I M U M 
PrAtJftttl Sctiftriafl - Miton# 

• A a. r. wx osi ta e-w;. 

SOHDARlETANAZIOSiLF ICTXLLIAo.MlllONl 

101 
ASPETTATE* 

§09 

«BIA 

i 
J 

ITE SUinO AIMUW UNA 
OC CKtt I K CMUMTA 

300 PPEM PER MONI MILIONI 
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